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Il presidente americano rinomina 
il generale a capo della Difesa 
Elogiati i meriti militari nel Golfo 
«Ha fatto un lavoro magniffib» 

L'annuncio fatto forse per smentire 
,le voci che lo davano in gara 
per il posto del criticato Dan Quayle 
o addirittura per la presidenza 

Bush conferma le stellette a Powell 
Bush si è scomodato di persona per annunciare la 
riconferma del secondo mandato di Colin Powell 
come capo di Stato maggiore della Difesa. Forse per 
mettere a tacere le voci sempre insistenti sul genera­
le come possibile suo prossimo vicepresidente, o, 
addiritura, con un volta faccia di cui non mancano 
precedenti nella storia Usa, come possibile avversa­
rio nelle liste democratiche. , 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiBQMUNOQINZBERQ 

il generale Colin Powell con il presidente Bush 

Markovic cerca aiuto a Parigi 
Il primo ministro jugoslavo 
ricevuto da Edith Cresson 
Oggi incontra Mitterrand 
OB PARIGI. Il primo ministro 
Iugoslavo Ante Marcovic ha 
ricevuto una risposta positiva 
dalla Francia all'avvio delia 
sua visita di due; giorni a Pari-

- gì, che rientra nell'ambito 
della sua campagna per gua­
dagnare l'appoggio dell'eu­
ropa al mantenimento dell'u­
ri Ita della federazione iugo­
slava. 

La risposta positiva l'ha 
;. avuta dal nuovo primo mini­

stro francese Edith Cresson 
' che. al suo primo impegno 

intemazionale di rilievo do­
po l'assunzione dell'incari­
co, ha avuto con lui un collo­
quio di oltre un'ora alMati-

' gnon. La Jugoslavia • ha det­
to il primo ministro francese 
al termine dell'incontro-po­
trà entrare a far parte dell'Eu­
ropa soltanto se essa resterà 
unita». Per sottolineare che 
l'importanza attribuita al 
ir antenimento dell'unita del­
la federazione balcanica non 
dtrve pesare soltanto sulle 
spalle degli Jugoslavia, Edith 
Cresson ha aggiunto, in 
un'intervista concessa alla te­
levisione Jugoslava, che «la 
Francia ed il resto della co­
munità europea sono pronte 
a dare 11 loro appoggio più 
t e m o a tutto ciò che va nel 
senso dell'interesse della Ju- -
goslavia». 

Al tempo stesso, il nuovo 
primo ministro francese ha 
tenuto a sottolineare che il 
momento dell'ingresso della 
Jugoslavia nella Cee non è 

ancora alt: porte. Nessuna 
indicazione s'è avuti al ter­
mine del colloquio tra I due 
primi ministri d'una disponi-
bilitik della Francia a rispon­
dere positivamente, oltre clic 
alla richiesta di appoggio 
morale, anche a quella di un 
appoggio finanziario all'uni­
tà della Jugoslavia portata 
avarie da Markovic. 

Questo aspetto del proble­
ma e stato oggi affrontato dal 
primo ministro jugoslavo, 
che a mezzogiorno averva 
aperto la sua visita In Francia 
con un pranzo in cui lia fatto 
da ospite il ministro Irancese 
degli Affari europei Elizabeth 
Cigou, anche ili un colloquio 
con il segretario generale 
deU'Organi:!zazione di coo­
peratone e sviluppo econo­
mico (Ocse) , Jean Claude 
Pavé. 

L'incontro con Elizabeth 
Cigou e con Edith Cresson, 
che (ino all'anno scorso ha 
ricoperto le lunzioni eli mini­
stro degli Affari europei nel 
precedente governo france­
se, viene considerato dagli 
osservatori francesi utile alla 
preparazione del viaggio che 
il presidente della commis­
sione europea, Jacques De-
lors, e Jacques Santer, primo 
ministro del lussembtrgo 
che ha l'attuale turno di pre­
sidenza della Cee, stanno 
per fare a Belgrado. 

La visita d i Markovic a Pari­
gi si conclude oggi con un in­
contro con il presidente fran­
cese Francois Mitterrand. 

CHE TEMPO FA 

m 

m NEW YORK. Bush ha scelto 
di nuovo Powell per un secon­
do mandato come presidente 
degli Stati maggiori congiunti. 
Era una scelta ovvia, clamoro­
so sarebbe stalo se avesse in­
vece licenziato il generale che 
ha comandato le forze armale 
Usa durante la guerra nel Gol­
fo. Ma il presidente ha ugual­
mente voluto annunciare la 
decisione di persona, in una 
conferenza stampa convocata 
tanto a bruciapelo che i gior-
nalistia accreditati alla Casa 
Bianca si sono chiesti quale 
mai nomina o avvicendamen­
to avesse da annunciare cosi a 
sorpresa, si sono messi ad ipo­
tizzare dimissioni-bomba tipo 
quella di un Sununu o di un 
Baker. 

•State a sentire, ha fatto un 
magnifico lavoro e lo rinomino 
per dimostrare la grande fidu­
cia che ho nelle sue capacità e 
il rispetto che ho per lui. Perso­
nale e professionale», è stata la 
motivazione di Bush. «Gra­
zie...accolto perché mi con­

sente di restare in uniforme e 
continuare a servire la nazio­
ne, servire Lei e soprattutto ser­
vire i giovani volontari che 
hanno scelto di servire nelle 
forze armate», è stata la replica 
del generale. 

Si dice che la fretta e la gran­
cassa con cui Bush ha voluto 
annunciare la riconferma ven­
gano proprio dal desiderio di 
tenere almeno per altri due an­
ni il generale in uniforme e 
mettere a tacere le voci che 
già' lo davano indossare le ve­
sti di candidato vice-presiden­
ziale se non addiritura presi­
denziale. Un articolo sulla rivi­
sta «Time» era tornato ad Indi­
care Colin Powell, figlio di po­
veri immigrali giamaicani nel 
Bronx, il primo generale di pel­
le scura a capo della forze ar­
mate Usa, come «il meglio» che 
Bush potrebbe scegliere come 
suo vice nella lista repubblica­
na alle presidenziali del 1992 
Sualora si decidesse a mollare 

poco stimato Dan Quayle. 

Un altro articolo dei columnist 
Rowland Evans e Robert Novak 
sul «Washington Post» aveva ri­
lanciato l'ipotesi che invece 
Powell potesse diventare un 
pericolosissimo candidato 
presidenziale democratico, 
con un volta faccia della qua­
glia simile e speculare a quello 
di Eisenhowerche, pur avendo 
fatto carriera sotto due presi­
denti democratici (Roosevelt e 
Truman), aveva poi deciso di 
correre per la Casa Bianca da 
repubblicano. Fallo sta che, 
pur avendo fatto carriera sotto 
Reagan (era stato II consiglie­
re per la sicurezza nazionale 
dei suoi vertici con Gorba-
ciov), Powell viene dato come 
•ideologicamente» più vicino 
ai democratici che ai repubbli­
cani. 

Un Powell che si lancia in 
politica poteva sconvolgere gli 
equilibri tradizionali perche è 
un fuori-classe. È nero ed è ab­
bastanza «liberal», di sinistra, 
da suscitare II consenso dell'e­
lettorato progressista e demo- ' 
cratico, abbastanza solido da 
non spaventare l'elettorato 
moderato e repubblicano. È 
insomma uno che potrebbe ri­
conciliare la spaccature tradi­
zionali della po l i ta america­
na (Vietnam, bianchi/neri, 
ricchi/poveri, ultra-bigotti e ul­
tra-permissivi...). 

Powell è l'eroe indiscusso 
del recente best-seller di Bob 
Woodward sui «Commanders» 
della guerra nel Golfo. Il libro 
ne esalta la figura come quella 

di un generale che, a rischio 
della propria carriera, osò dire 
al suo comandante supremo 
Bush che la guerra non andava 
fatta, salvo mettersi sull'attenti 
ed eseguire, vincendola alla 
grande, quando gli fu ordinato 
di farla. E la cosa straordinaria 
e che finora Powell non ha vo­
luto smentire il libro, cosi co­
me a suo tempo non smentì di 
aver raccontato al biografo di 
Reagan, Lou Cannon, che al 
vertice di Mosca del 1988 con 
Gorbaclov Ron «si mise a rac­
contare barzellette perché non 
sapeva che altro dire». «Powell 
poteva ottenere quel che vole­
va come ricompensa politica, 
purché venisse fuori a dire: 
"Woodward non è credibile», 
confidano dalla Casa Bianca. 

Non l'ha fatto. Quando nella 
conferenza stampa di ieri la 
questione è rivenuta fuori, il 
generale Powell ha risposto 
che dopo essere rimasto zitto 
finora sul libro di Woodward 
non intendeva cominciare a 
parlarne. «Il presidente cono­
sce il consiglio che gli ho da­
to ha detto. Con Bush che 
ha voluto come scusarsi, per 
negare che lui volesse precipi­
tarsi nella guerra mentre Po­
well invece suggeriva pazienza 
e prudenza. Powell, ha aggiun­
to Bush, aveva «fatto quel che 
tutti i generali dovrebbero fare. 
Mi ha detto dei rischi, mi ha 
detto qual erano i rischi in ter­
mine di vite umane, mi ha det­
to la sua opinione su come sa­
rebbe andata». 

Ucciso un militare a Vukovar. Attentato (e un morto) nella Krajina 

Nuove tensioni in Slovenia 
E in Serbia polemiche anti-Usa 
Improvviso focolaio di tensione a Maribor, la secon­
da città della Slovenia. Unità dell'armata hanno cir­
condato una scuola dopo l'arresto di due militari. A 
Vukoyar, nella Slavonia, ucciso un soldato, mentre 
un civile croato è rimasto colpito a morte nella Kraji­
na. Polemiche per il minacciato taglio di aiuti statu­
nitensi. Il presidente Franjo Tudjman in visita priva­
ta a Roma: incontrerà il pontefice. < 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUMPPBMUSUN 

• • BELGRADO. Nuovo peri­
coloso focolaio di tensione 
in Slovenia. Unità dell'arma­
ta popolare hanno circonda­
to a Maribor una scuola della 
difesa territoriale per esigere 
l'immediato rilascio di due 
militari, un tenente e un sol­
dato, trattenuti all'Interno 
dell'edificio da parte dei gio­
vani sloveni, armati fino ai 
denti. Secondo le prime noti­
zie i due militari dell'armata 
sarebbero stati invitati a visi­
tare la scuola, dove sarebbe­
ro stati interrogati. A questo 
punto il comando dell'arma­
ta popolare ha inviato una 
prima unità per ottenere il ri­
lascio dei militari, avvertendo 
che non se ne sarebbe anda­
ta fino a quando i soldati non 
sarebbero stati rilasciati. Nel 
frattempo, a rinforzo, è giun­
to un altro reparto dell'arma­
ta che ha circondato la scuo­
la. Sono quindi intervenuti 
anche reparti della polizia 
slovena che a loro volta han­
no preso posizione. Il sinda­
co di Maribor, da parte sua, 

in serata ha convocato i rap­
presentanti dell'armata e del­
la scuola della difesa territo­
riale nel tentativo di trovare 
una soluzione. Come si ricor­
derà, dopo i fatti di Spalato, 
quando un soldato è rimasto 
ucciso nel corso di una di­
mostrazione di solidarietà 
con i croati di Kjievo, asse­
diati dai serbi, conclusasi 
con il tentato assalto al co­
mando della regione maritti­
ma militare, l'armata aveva 
diramato un comunicato per 
avvertire che non avrebbe 
tollerato attentati di qualsiasi 
tipo e da qualsiasi parte po-

. tessero arrivare. L'incidente 
di Maribor comunque vada a 
finire sta a significare che i 
militari non possono rimane­
re inattivi dinnanzi a episodi 
del genere. A Vukovar, altro 
punto di crisi della Slavonia. 
l'altra notte un militare è sta­
to ucciso e trascinato davanti 
alla sua caserma in segno di 
ammonimento. A Benkovac. 
un centro a maggioranza ser­
bo, a ridosso di Zara, i serbi 
hanno bloccato un pullman 

con una quarantina di croati 
per ottenere il rilascio di due 
appartenenti alla milizia di 

.Knin. Sempre nella Krajina 
un croato è stato ucciso nel 
corso di un attentato. Pur­
troppo, questo elenco di 
morti e di attentati è destina­
to a restare incompleto. Si 
tratta di uno stillicidio che or­
mai sta investendo gran par­
te della Croazia e ogni giorno 
si allunga di nuove, tragiche 
violenze. Nel cambiare pagi­
na, ammesso che sia possibi­
le, si allarga in Serbia la pole­
mica contro la minacciata 
applicazione dell'emenda­
mento Nichols con il quale si 

. taglierebbero gli aiuti Usa al­
la Jugoslavia a causa della 
continua violazione dei diritti 
umani nel Kosovo. Da più 
parti l'annuncio viene visto 
come un'ingerenza negli af­
fari intemi del paese e come 
tale inaccettabile. 

In Serbia, il segretario ge­
nerale del partito socialista, 
erede della lega dei comuni­
sti, Skundric ha usato parole 
dure. «Nella nostra storia- ha 
detto Skundric - più volte sia­
mo stati oggetto di ricatti da 
parte del governo di Wa­
shington e li abbiami sempre 
respinti. Non abbiamo cedu­
to allora e non lo faremo og­
gi: se sarà necessario per so­
pravvivere mangeremo la pa­
glia». 

Il presidente croato Franjo 
Tudjman, inoltre, sarà doma­
ni a Roma in visita privata nel 
corso della quale avrà lecco-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area d i alta pressione 
che ancora r iesce a control lare il tempo sul la 
nostra penisola tende a portarsi nuovamente 
verso l 'Europa nord-occidentale contr ibuen­
do, In questa nuova posizione, a convogl iare 
verso Sud ar ia f redda che per i l momento In­
teressa direttamente le regioni balcaniche e 
marginalmente la nostra penisola. In conse­
guenza d i tale stato d i cose la pressione at­
mosfer ica sul l ' I tal ia è in graduale diminuzio­
ne. Non si intravedono tuttavia, a lmeno per il 
momento, e lement i ta l i da mutare radicai - • 
mente II corso del tempo che per i prossimi 
g iorni dovrebbe mantenersi or ientato fra il 
bel lo e i l var iabi le . 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina centro-
occidentale, sul Piemonte, la Lombardia e la 
Ligur ia, su l la Toscana, i l Lazio e la Sardegna 
Il tempo odierno sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Su tutte le 
a l t re regioni i tal iane condizioni d i var iabi l i tà 
caratterizzato da formazioni nuvolose i r rego­
larmente distr ibuite a tratti accentuate a tratti 
a l ternate a schiar i te. La temperatura, o rma i 
al l ineata con i valor i stagional i , si manterrà 
invariata o potrà d iminui re nei valor i minimi 
lungo la fascia Orientale del la penisola. 
VENTI: debol i provenient i dai quadrant i set­
tentr ional i ma tendenti a r inforzare. 
MARI: generalmente poco mossi ma con moto 
ondoso In aumento. 
DOMANI: condizioni general izzate di tempo 
var iabi le con alternanza di annuvolamenti e 
schiar i te. L'attività nuvolosa sarà più accen­
tuata lungo la fascia or ientale del la penisola 
mentre le schiar i te saranno più ampie lungo 
la fascia occidentale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

sione di incontrare II pontefi­
ce. SI tratta di un ulteriore 
tentativo da parte della Croa­
zia per trovare appoggio nel­
la sua marcia'Verso la com­
pleta indipendenza della re­
pubblica. Nel settore dell'e­
conomia. Infine, c'è da regi­
strare la presentazione a Bel­
grado della Konfepo, 
«associazione dei datori di la­
voro», presieduta da Bozidar 
Vukasovic, uno spalatino 
laureato negli Stati Uniti, che 
si propone di salvare l'eco­
nomia del paese. In che mo­
do? Premesso che oggi il si­
stema bancario Jugoslavo è 
in mano alle imprese che in 
questo modo si autofinanzìa-
no, mentre i titolari dei libret­
ti a risparmio non riescono a 
prevelevare, per la scarsità di 
valuta, neppure un marco se 
non con estrema difficoltà, la 
Konfepo si propone di chie­
dere ai correntisti una procu­
ra per privatizzare gli istituti 
di credito. A grandi linee, vi­
sto che in Jugoslavia c'è un 
risparmio sommerso di circa 
14 miliardi di dollari, Bozidar 
Vukasovic si propone a mez­
zo di una campagna promo­
zionale di ottenere da milioni 
di jugoslavi, ormai impossibi­
litati a prelevare denaro in 
valuta dai propri conti ban­
cari, una procura per chiede­
re ia trasformazione delle 
banche, sollecitando allo 
stesso tempo l'intervento di 
aziende di credito straniere a 
garanzia del capitale investi­
to. 

Vertice Usa-Urss, Bush cauto 
Sul G7 telefonata a Major 
L'America attacca Israele 
«Basta con le colonie» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• •NEW YORK. Bush continua 
a non sbilanciarsi sul summit 
con Gorbaclov e sul Medio 
oriente. Sul primo tema ha det­
to che «un vertice ci sarà, ma 
non so quando». E ha rivelato 
che ne ria parlato ancora ieri 
mattina al telefono con il pre­
mier britannico Maior, colui 
che, come presidente di turno 
de! G-7 formalmente dovrebbe 
invitare Gorbaclov. senza però 
giungere ancora ad una deci­
sione. «La sua posizione è 
uguale alla mia. Lasciamo le 
porte né aperte né chiuse. C'è 
una discussione in corso. Con­
cordiamo che se si limitasse ad 
un gesto e basta non avrebbe 
senso...», ha detto. Sul secon­
do tema ha detto di condivide­
re e comprendete la «frustra­
zione» di Baker nei confronti di 
Israele che sabota il dialogo 
continuando a costruire inse­
diamenti ebraici nei tenitori 

occupati, ma ha escluso san­
zioni o anche solo «pressioni» 
nei confronti di Shamir. 

Alla domanda su cosa pen­
sava della richiesta di aiuto per 
100 miliardi di dollari da parte 
di Gorbaclov, Bush nella con­
ferenza stampa in cui al matti­
no aveva annuncialo la neon-
ferna di Powell aveva risposto 
che «certo 100 miliardi di dol­
lari non sono spiccioli», ag­
giungendo che la cosa va con­
siderata «positivamente ma an­
che con realismo, e questo 
Gorbaciov lo sa benissimo». 
Quanto all'invito a Gorbaciov 
al G-7 a Londra aveva detto 
che «tutte le opzioni restano 
aperte, nessuna è chiusa», ma 
l'inlerrogativo da porsi è in che 
modo possiamo aiu:are? In 
che modo possiamo riawici-
nare l'Occidente (all'Urss) in 
termini ragionevoli?». Qualche 
ora dopo, intrattenendosi nuo­

vamente coi giornalisti nei cor­
ti ìe della Casa Bianca ha rivela­
to di averne parlato per telefo­
no con il leader britannico Ma­
jor, e che si riservava di pren­
dere una decisione definitiva 
dopo l'arrivo a Washington di 
Primakov, l'inviato speciale 
che Gorbaciov ha incaricalo di 
esporgli il piano anti-crisi. «Ve­
diamo quali sono le loro pro­
poste, poi decideremo». 

Vago anche sul Medio 
oriente. Baker, parlando alla 
Camera, era stato durissimo 
sull'intransigenza israeliana. «Il 
fatto che ogni volta che arriva­
vo venissi accollo da un nuovo 
annuncio di insediamenti 
ebraici nei territori occupati ha 
reso più di qualsiasi altra cosa 
difficile il mio compito di cer­
care partner! arabi e palestine­
si che discutessero con Israe­
le», aveva dichiarato Baker. Ma 
Bush, alla domanda se a que­
sto punto intendesse far pres­
sioni su Shamir perché la 
smettano di sabotare il dialo­
go, ieri è stato assai più pru­
dente: «Non intendo fare pres­
sioni su nessuno, voglio met­
terli insieme perché dialoghi­
no». «Tuttavia anche Israele si 
sia muovendo, in un modo 
che ancora non posso dirvi, 
quindi non ho ragione di esse­
re totalmente pessimista», ha 
aggiunto. OSi.Ci. 
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PER UN VOTO LIBERO 
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AL REFERÈNDUM 

Bolzano 9 29 L'Aquila S 25 
10 27 Roma Urbe 9 26 

Trieste 13 23 Roma Flumic. 10 20 
12 23 Campobasso 11 22 

10 23 10 27 Bari 
Torino 11 27 Napoli 10 21 
Cuneo 14 23 Potenza 

Genova 13 19 S.M.Leuca 12 25 
Bologna 13 28 Raggio C. 
Firenze 9 25 Messina 

8 21 Palermo 13 19 
Ancona 10 25 Catania 
Perugia 11 23 Algnero S 20 
Pescara 9 17 Cagliari 9 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam S 14 Londra 
12 26 Madrid 11 28 
5 16 Mosca 

Bruxelles 1 15 New York 
Copenaghen 7 13 Parigi 
Ginevra 11 25 Stoccolma 7 10 

5 11 Varsavia 
16 30 Vienna 
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